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I leaders africani: un colpo decisivo al colonialismo 

Forti discorsi di 
\-Z'i&w%%pi"r e - ~ ; 

Ben Bella 
e Nkrumah 

I due presidenti hanno posto il proble
ma di liquidare tutti i residui della op
pressione coloniale diretta — Ampio 
dibattito sulla proposta per un governo 

africano unitario 

IL CAIRO — Ben Bella e Nkrumah alla Conferenza del 
« vertice » africano 

Washington 

MeNomar a: Bonn 
deve accelerare 

il suo riarmo 
Conferenza stampa del ministro della Difesa USA 

WASHINGTON, 19. 
Il ministro americano del

la Difesa, Robert McNamara 
ha spezzato oggi una lancia 
in favore dell'accelerazione 
del riarmo di Bonn: in una 
conferenza stampa, infatti, il 
ministro ha dichiarato che è 
e assolutamente essenziale > 
che la Repubblica federale 
aumenti i suoi bilanci mili
tari e completi sollecitamen
te le previste dodici divisio
ni che essa deve fornire al
la NATO. In realtà, è noto 
che già da qualche anno le 
•e incomplete » forze armate 
della Germania federale co
stituiscono il più potente 
esercito di tutta l'Europa oc
cidentale, ed altrettanto no
to è il fatto che i bilanci mi
litari di Bonn sono andati 
gonfiandosi d'anno in anno 

Per potenziare la Bundes-
wehr, la Germania occidenta. 
le ha effettuato acquisti di 
armi ed equipaggiamenti ne
gli Stati Uniti per circa 40U 
miliardi di lire. Secondo Mc
Namara tuttavia la Bundes-
wehr non ha ancora raggiun
to la sua piena potenzialità 
— due divisioni infatti sono 
ancora in via di allestimen
to — e urge completare l'am
modernamento delle attrez
zature tedesco-occidentali. La 
maggior parte della conferen 
za stampa di McNamara e 
stata peraltro dedicata al pro-
blema del Viet Nam. " - • 

Il ministro non ha potuto 
non smentire ' le tesi della 
propaganda americana secon. 
do cui nelle file del Fronte 
di liberazione nel Sud Viet 
Nam combatterebbero unità 
della Repubblica democratica 
del nord Viet Nam. Secondo 
McNamara fra i partigiani vi 
sarebbero invece degli • ele
menti nord-vietnamiti — ne 
arriverebbero 1500 all'anno 

— che dirigerebbero le ope
razioni di guerriglia. Super
fluo sottolineare la gratuità 
di questa tesi, che mira in 
realtà a giustificare la pre
senza di alcune decine di mi
gliaia di « consiglieri milita
ri » americani nell'esercito di 
Saigon. Secondo il ministro 
americano nella situazione 
dell'esercito governativo del 
sud « c'è stato un migliora
mento > in quanto le diser
zioni sono diminuite del cin
quanta per cento. La situa
zione, invece, e resta seria e 
complessa » in quanto « la 
guerriglia del Vietcong è ben 
condotta >. 

Nel corso dell'intervista 
McNamara ha rivelato, senza 
però fornire particolari di 
sorta, che al momento dell'as
sassinio di Kennedy egli or-
dinò uno stato d'allarme ge
nerale a tutti i comandanti 
militari americani nel mon
do. Poiché al Presidente in
combe la responsabilità del
l'uso delle armi atomiche e 
alla morte di Kennedy, h.* 
detto McNamara, e nessuno 
era competente a ordinarne 
l'impiego ». Furono prese al
lora delle « adeguate precau
zioni > sul cui carattere, co
me si è detto, il ministro ha 
mantenuto il silenzio 

All'interno come all'estero. 
intanto, 'la designazione di 
Barry Goldwater come can
didato repubblicano alla Ca
sa Bianca continua ad esse
re al centro dei commenti 
Si è appreso oggi che prima 
di lasciare S. Francisco. Gold
water. ha avuto un colloquio 
con Eisenhower, voluto se
condo gli amici di quest'ulti
mo dall'ex-Presidente il qua
le voleva dei « chiarimenti > 
sull'atteggiamento di Barry 
Goldwater « nei confronti 
dell'estremismo >. 

Colloqui di U Thant 
ad Atene per Cipro 

v** 

t 
*• 

- ATENE, 19. 
Il segretario generale delle 

Nazioni Unite, U Thant. • ha 
avuto questa mattina un breve 
colloquio dedicato al problema 
cipriota con il ministro degli 
Esteri greco Stavros Costo-
poulus. L'incontro è avvenuto 

£*"" all'aeroporto di Atene durante 
- la breve sosta effettuata da 

U Thant nel corso del viaggio 
in aereo dal Cairo a Ginevra. 

A, Il segretario generale del-
K~ l'ONU ha detto ai giornalisti 
•' di aver incaricato il coman-
^ • dante della forza internazionale 
y di pace a Cipro, generale Thi-
|p *• mayya, di preparargli un rap-
} ~ porto sull'assento concentra
c i mento di armi nell'isola. Egli 
; - ha definito « molto utile > la 
£ - risposta ricevuta dal primo mi-

nistro greco Papandreou alla 
lettera che gli aveva inviato a 
tale proposito la settimana 
scorsa, per chiedergli la coo-

'gS perazione della Grecia. U Thant 
£§£> ha sottolineato che i governi 
«V turco e cipriota non hanno fi-
| x nora risposto alle analoghe let-
§8* tere da lui inviate ad Ankara 
s&r e Nicosia. Nella sua risposta, 
^ P a a v o d r t o u ha detto di aver 

fi-i-. - v . - - , -• ^ f,.* ' t o / i . 1 * • 

te' 

invitato tutti gli interessati a 
collaborare con la forza del-
l'ONU a Cipro e con il media
tore delle Nazioni Unite, Tou-
muoja. 

Prima di partire dal Cairo, 
U Thant aveva dichiarato che 
il colloquio avuto ieri con il 
presidente della RAU, Nasser, 
era stato dedicato tra l'altro 
alla situazione dello Yemen. Il 
segretario generale dell'ONU 
aveva inoltre dichiarato di 
aver stabilito « contatti posi
tivi > con i capi di Stato e di 
governo africani attualmente 
riuniti al Cairo. 

Parecchi giornali turchi af
fermano oggi, citando il cor
rispondente da Nicosia della 
agenzia < Anatolia », che nella 
capitale cipriota è stato costi
tuito un comitato presieduto 
dal generale Grivas che com 
prende tra gli altri il ministro 
dell'Interno del governo Ma-
karios e due altri generali. I 
giornali affermano che Grivas 
ha in effetti creato un'ammini 
strazione greca a Cipro. Il 
quotidiano • Dunya » afferma 
addirittura che « Grivas ha 
assunto il potere a Cipro ». 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 19 

Ben Bella ha accusato oggi il 
Portogallo di sostenere e di fi
nanziare i gruppi controrivolu
zionari operanti da qualche 
tempo in Algeria contro il go
verno popolare. Il leader alge
rino ha parlato in francese, non 
in arubo come gli altri dirigenti 
dei paesi dell'Africa settentrio
nale. La sua denuncia clamoro
sa degli intrighi del fascista Sa-
lazar. che addestra terroristi e 
li spedisce in Nord Africa, si 
colloca nell'impegno algerino e 
nell'appello a un impegno gene
rale del continente per dare fi
nalmente un colpo contro l'im
perialismo più odioso e resisten
te del continente africano. 

Questa parte del discorso di 
Ben Bella è stata analoga a 
quanto ha detto nella stessa se
duta di stamane il Presidente 
del Ghana Nkrumah, il quale 
ha criticato l'attività del comi
tato dei Nove (Comitato che 
presiede al coordinamento del
l'organizzazione dell'aiuto ai 
movimenti di liberazione); cri
tica significativa in quanto ha 
messo il dito su un punto do
lente della situazione africana. 
cioè le incertezze che ritardano 
la battaglia decisiva contro 1 
residui del colonialismo diretto. 

Ben Bella ha detto ancora di 
essere d'accordo con la propo
sta di Nkrumah per un governo 
continentale ma di non concor
dare con il leader del Ghana 
sui passi da compiere per la 
sua immediata attuazione. Tali 
problemi vanno studiati, e ogni 
paese ha nei confronti degli al
tri il dovere di rafforzare pri
ma le sue strutture di ogni cam
po. La scelta dell'Algeria — ha 
detto Ben Bella — è irreversi
bile. Egli ha chiesto a tutti com
prensione. aiuto, simpatia. 

Poi Ben Bella ha attaccato 
duramente Israele e ha affer
mato che è un diritto e un do
vere degli africani affrontare 
tale problema iti quanto Israe
le «è una minaccia alla pace 
dell'Africa». Il fatto che Israe
le sia in Asia occidentale non è 
decisivo: avrebbe potuto anche 
essere in Africa, forse nel Ma
dagascar o nell'Uganda, e oggi 
i capi di stato sarebbero di fron
te alla questione se accettare o 
non la partecipazione di Israele 
alla sommità del Cairo. 

- Infine il dirigente algerino 
ha trattato dei problemi della 
pace e della necessità di uno 
sviluppo economico accelerato. 

Come s'è detto, nella stessa 
seduta odierna ha parlato Nkru
mah, e ha fatto la proposta di 
una immediata convocazione 
della Costituente continentale 
allo scopo di eleggere gli orga
nismi politici, economici. legali 
comuni. Egli ha parlato anche 
della necessità di una divisione 
del lavoro allo scopo di non di
sperdere le energie generali, e 
di indirizzare gli sforzi per gli 
investimenti nella produzione. 
per ciascun paese, secondo le 
caratteristiche particolari e le 
reali possibilità. 

Le critiche di Nkrumah con
tro il Comitato dei Nove, a cui 
abbiamo accennato, sono state 
pacate di tono ma in realtà 
molto dure, circostanziate: tie
pido su varie questioni, inca
pace di identificare i reali pe
ricoli dell'attacco neo-colonia
lista (il riferimento all'attuale 
situazione del Congo è chia
rissimo). il Comitato dei Nove 
si deve adesso mettere al la
voro con assoluta imparzialità 
e senza esclusivismi onde aiu
tare tutto il continente a por
tare effettivamente a compi
mento il processo di liberazio
ne. non con parole ma con 
azioni che vincano finalmente 
il razzismo in Sud Africa e in 
Rhodesia del Sud e nelle colo
nie portoghesi dell'Angola, del 
Mozambico, della Guinea, del 
Capo Verde. 

Infine Nkrumah ha accennato 
alla grave questione della pre
senza. ancora, di truppe stra
niere in territori liberi, pei 
esempio nel Kenia. nell'Uganda. 
nel Tanganika. dove adi inizi 
dell'anno gravi disordini e pro
blemi sono sorti per l'interfe
renza degli ex-dominatori. 

I discorsi di Ben Bella e di 
Nkrumah sono stati molto ap
plauditi. La proposta del presi
dente del Ghana per la convo
cazione di un'assemblea Inca
ricata di redigere la carta co
stituzionale del continente sarà 
passata ad una commissione ad 
hoc, ma presumibilmente essa 
resterà soltanto una utile ìndi 
cazione degli obiettivi a cui ten 
dere in futuro. Nella stessa se 
duta di stamane non soltanto 
Ben Bella ma anche i capi di 
stato della Sierra Leone, del 
Dahomcy. dell'Uganda e della 
Libia hanno espresso diversi 
gradi di opposizione all'imme
diata attuazione del progetto. 

La conferenza è ripresa alle 
20 ed è continuata fino a notte 

Anche oggi si è osservata una 
notevole attività, ai margini 
della conferenza, dei leader del
le delegazioni e degli esponenti 
dei comitati di liberazione. Al

l'hotel ISIS, che è un battello 
ancorato nella cornice del Nilo, 
il dirigente del MPLA dell'An
gola, Eduardo Dos Santos, ha 
risposto al discorso fatto ieri 
alla stampa dall'esponente del 
governo Roberto La mancato 
unità dei leader angolani è un 
problema esterno all'Angola, e 
la responsabilità grave sulPUPA. 
In Angola vi è l'unità effettiva 
del popolo e di tutte le organiz
zazioni nella lotta antiportoghe
se. I prossimi mesi diranno con 
certezza qual è la forza delle 
organizzazioni dei patrioti an
golani: alla ripresa delle opera
zioni militari in grande stile. 

Mario Galletti 

Denunciata 

dal Cairo 

Iniwsione 
di aerei 

israeliani 
sulla RAU 

Uno dei caccia bombar
dieri abbattuto nel cielo 

di Aboukir 

IL CAIRO, 19 
L'agenzia del Medio Orien

te annuncia che quattro aerei 
supersonici israeliani sono 
entrati nel territorio della 
RAU questo pomeriggio e si 
sono spinti sino al di sopra 
di Aboukir, a circa 5 chilo
metri ad est di Alessandria. 

L'agenzia aggiunge che 
aerei della RAU hanno inter
cettato gli aerei israeliani e 
hanno aperto il fuoco. Uno 
degli aerei israeliani è pre
cipitato in mare e il relitto 
è ora cercato da navi della 
marina da guerra della RAU 
Si ritiene che anche un al
tro aereo israeliano sia sta
to raggiunto dal fuoco degli 
aerei egiziani e sia caduto in 
mare. Anche per questo ae
reo sono in corso ricerche. 
Gli altri due aerei — conti
nua l'agenzia — sono tornati 
in Israele Secondo fonti mi
litari egiziane, gli aerei israe
liani erano quattro caccia
bombardieri a reazione, tipo 
« Mirage », di costruzione 
francese in volo di ricogni
zione sulla RAU. 

Berlino 

Forte aumento 
degli investimenti 

nella R.D.T. 
Pubblicati i bilanci del primo semestre 1964 

Apprezzamenti e critiche del documento 

Dal nostro corrispondente 

DALLA PRIMA PAGINA 

BERLINO. 19. 
L'ufficio centrale di stati

stica della Repubblica Demo
cratica Tedesca ha pubblicato 
t'eri il bilancio dello sviluppo 
economico del paese nel pri
mo semestre del 1964. Il lun
go documento irto di cifre 
che copre quasi una pagina 
e mezza della Neues Deutsch-
land. definisce buoni i ri
sultati raggiunti, ma non tra
scura le annotazioni critiche. 

Nel complesso il piano per 
la produzione industriale nei 
primi sei mesi dell'anno in 
corso è stato adempiuto. Ciò 
significa che la produzione 
globale è aumentata del set
te per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1963. Ana
loga percentuale di aumento 
si ha per il reddito nazionale-
L'ammontare degli investi
menti è stato, sempre nel se
mestre. di 7,1 miliardi di 
marchi con una crescita del-
l'U.l per cento nei confronti 
dello scorso anno I tre quar
ti degli investimenti sono sta
ti concentrati nei settori-gui
da dell'industria, che sono 
quelli appunto che, sempre 
nei confronti con il primo se
mestre del 1963. hanno avuto 
i più forti ritmi d'incremento 
produttivo: nove per cento 
per la chimica; nove per cen
to per l'elettronica; quindici 
per cento per la progettazio
ne e l'installazione di impian
ti elettrici: tredici per cento 
per la produzione di energia 

La produttività del lavoro, 
dato fondamentale dello svi
luppo economico, è salita del 
sette per cento, ma. sottoli
nea il bilancio, nell'introdu
zione e nello sviluppo di nuo
ve tecniche basate sulle più 
moderne conquiste della 
scienza, ri sono ancora in 
molte branche dell'industria 
sene arretratezze da supera
re. Un'altro nota critica ri
guarda la qualità dei prodot
ti. E" vero — si legge — che 
la parte di produzione che 
ha ottenuto il marchio - Q • 
è aumentata rispetto al se
condo semestre del 1963 del 
ventitré per cento, ma ciò 
non toglie che sono necessari 

India 

Singh 

ministro 

degli esteri 
NUOVA DEHLI. 19 

L'attuale ministro dell'Indu
stria. Swaran Singh. è stato de
signato dal primo ministro in
diano Shastn ad assumere il 
dicostero degli esteri, essendo 
Shastri impedito dalle sue con
dizioni di salute (egli tiene tut
tora il letto dopo l'attacco car
diaco del mese scorso) di as
solvere i gravosi compiti ine
renti alla direzione della poli
tica estera del paese. Per la 
prima volta dall'acquisto della 
indipendenza l'India avrà un 
ministro degli Esteri che non 
sia il primo ministro. 

ben più ampi impegni in spe
cial modo neirindustria elet
tronica. 

Positivo l'incremento del
l'agricoltura e del commer
cio con l'estero. Nella prima 
si è avuto un notevole accre
scimento dei prodotti anima
li (ventotto per cento per gli 
animali da macello, 47,2 per 
cento per i «alatili. 21,7 per 
le uova, 4.6 per cento per il 
latte), mentre nel secondo le 
esportazioni, • salite del 10,3 
per cento, hanno oltrepassato 
per la prima volta in un se
mestre l'ammontare di cin
que miliardi di marchi. Gli 
scambi con la Germania Oc
cidentale sono addirittura 
cresciuti del ventisette per 
cento. 

Le osservazioni più forte
mente critiche del bilancio 
riguaraano la quantità e la 
qualità dei beni di consumo. 
1 dati generali sul livello di 
vita ci dicono che le retribu
zioni in media sono cresciute 
del 2,4 per cento e la somma 
globale del denaro a disposi
zione della ' popolazione del 
cinque per cento. 1 consumi 
dei generi alimentari e volut
tuari sono aumentati del 3,2 
per cento anche se, nota il 
documento, si presenta la ne
cessità di migliorare l'offerta 
di alcuni importanti prodotti. 
Complessivamente sono srati 
costruiti 24 mila nuovi ap
partamenti e 54 mila sono in 
via di ultimazione. 
. Nel campo dei beni di con

sumo durevoli, fra gli altri, 
.vi sono registrati i seguenti 
incrementi: 1S.S per cento per 
i mezzi di trasporto di per
sone; 12,6 per cento per le 
lavatrici elettriche. 35.7 per 
cento per i frigoriferi: 6,7 per 
cento per i mobili La pro
duzione di tessuti sintetici è 
salita dell'11.1 per cento ep
pure, si legge nel bilancio, si 
è determinato uno squilibrio 
tra offerta e domanda con 
conseguenti grosse lacune nel
la disponibilità di rcsliarto e 
maglieria. Ciò vale soprattut
to per le donne e i bambini 
e per i prodotti sintetici a 
nasso prezzo. Egualmente la 
disponibilità di pezzi di ri
cambio e di materiale di ri. 
paragone per moto, televiso
ri e altri beni — aggiunge 
fl documento — non è stata 
sempre garantita Per alcuni 
altri prodotti, invece, rome 
{per esempio), oggetti di uso 
casalingo, alla maggiore quan
tità offerta non è sempre cor
risposto un adeguato assorti
mento. 

Data la natura del docu
mento — sì tratta di una pe
riodica rassegna statistica — 
l'annotazione delle carenze 
non è stata completata dalla 
indicazione dei proppedtmen-
ti concreti capaci di superare 
gli squilibri, per i quali, co
munque, dovrebbe essere in. 
dubbiamente allo studio le mi
sure necessarie. 

La RDT negli ultimi anni, 
come riconoscono quasi tutti 
gli osservatori e giornalisti di 
ogni parte del mondo che la 
visitano, ha fatto un vero bal
zo nello sviluppo economico 
fondamentale, dal quale non 
può non derivare una sempre 
maggiore e migliore soddi
sfazione dei bisogni della po
polazione. 

Romolo Ciccavate 

PSI 
tivi parlamentari. La pro
posta di Fanfani troverebbe 
però molte resistenze in seno 
alla corrente che giudica inop
portuno perdere posizioni di 
potere proprio alla vigilia del
la battaglia congressuale; sem
bra che anzi parte dei fanfa-
niani sia decisa a insistere per
chè la rappresentanza nel go
verno — che serve a dare 
< garanzie > a una parte del 
partito che non approva pie
namente il nuovo accordo di 
governo — sia rafforzata (con 
l'aggiunta di un terzo posto 
ministeriale). 

La questione più spinosa, 
per Moro, era comunque quel
la della sostituzione di Giolit-
ti. La DC l'avrebbe risolta, 
stando alle indiscrezioni, con 
i suoi consueti metodi brutali. 
Ai socialisti si sarebbe detto 
in sostanza che, essendo dimi
nuita la loro rappresentanza in 
Parlamento da novembre a og
gi (in conseguenza della scis
sione) è anche giusto che es
si abbiano un ministro in me
no. Con « generosità » a que
sto punto la DC avrebbe ri
nunciato ad accaparrarsi questo 
posto proponendo al PSI il no
me di La Malfa. La Malfa ver
rebbe invitato da tutti e quat
tro i partiti a entrare a « tito
lo personale >, quale grande 
esperto di programmazione e 
di bilanci. Così si superereb
be anche lo scoglio « forma
le » di un partito repubblica
no che con cinque deputati 
ha due ministri nel Gabinetto. 

In effetti la scelta di La Mal
fa, dopo le sue recenti prese 
di posizione, esprime benissi-
mo il nuovo indirizzo dato al
la politica economica dalla de 
stra dorotea. Proprio ieri il 
ministro « in pectore » ha ri
lasciato una focosa dichiarazio
ne di violento attacco ai fan-
faniani. La Malfa sostiene nel
la sua dichiarazione che la cri
si attuale è stata salutare per-
che < ancora prima del con
gresso de ha dato una indica
zione dello spostamento di po
sizione politica operato da al
cune correnti della DC ». In 
tal modo, prosegue La Malfa, 
« si precisano sempre di più 
le reali minacce che provengo
no da destra e si comprende 

Mosca 

Attacchi cinesi 

riferiti 

dalla Pravda 
MOSCA, 19 

Un nuovo elemento della 
polemica con i cinesi è for
nito oggi da un articolo 
pubblicato dalla Pravda con 
ampie citazioni di docu
menti cinesi e di discorsi dei 
dirigenti del PCC. L'organo 
sovietico non ha tuttavia pub
blicato integralmente i do
cumenti e i discorsi da cui 
ha ripreso le citazioni, affer
mando che le calunnie e le 
offese rivolte all'URSS avreb
bero suscitato l'indignazione 
dei lettori contro la Cina. La 
qual cosa — continua la 
Pravda, non sarebbe e nel
l'interesse del rafforzamen
to dell'amicizia tra i popoli 
dei due paesi >. 

Domani Krusciov partirà 
per la Polonia, dove parte
ciperà alla celebrazione del 
XX anniversario della Re
pubblica popolare polacca. 

Discusse all'UEO 
le critiche 

sovietiche alla 
» multilaterale » 

PARIGI 19. 
Il consiglio ministeriale del

l'UEO si è riunito nei giorni 
16 e 17 luglio a Parigi. Sono 
stati discussi i problemi delle 
relazioni fra Est e Ovest, e le 
questioni concernenti: Cipro, 
Africa, Viet Nam, Africa e 
« Kennedy Round ». A quanto 
risulta le difficoltà dell'inte
grazione europea — in parti
colare alla luce dell'atteggia
mento francese — e soprat
tutto le critiche sovietiche alla 
creazione della forza atomica 
multilaterale della NATO sono 
state fra gli argomenti prin
cipali delle discussioni. Il mi
nistro olandese Luns — che re
centemente si è recato a Mo
sca — ha dichiarato ai gior
nalisti che dopo la riunione egli 
aveva fatto presente che « Kru
sciov è persuaso che la forza 
multilaterale della NATO non 
fosse altro che per le cono
scenze tecniche che fornirà ai 
partecipanti, aprirà la porta 
a una forza nucleare indipen
dente tedesca ». 

la ragione per cui è opportu
no smascherare del tutto tali 
posizioni, in maniera che esse 
appaiano agli occhi dell'opinio
ne pubblica senza infingimen
ti e ambiguità per quello che 
sono >. E* abbastanza grotte
sco, va notato, il tentativo di 
fare apparire i fanfaniani co
me l'unica e vera destra « da 
smascherare » nel momento in 
cui si dà patente di lealismo 
a dorotei del calibro di Co
lombo. Indubbiamente la di
chiarazione è servita per faci
litare la designazione dì La 
Malfa al dicastero del Bilan
cio. La designazione avrebbe 
anche fatto recedere Colombo 
dal proposito — di cui si era 
parlato sabato — di non en
trare nel governo come rispo
sta al gesto di Giolitti. Se La 
Malfa andrà effettivamente al 
Bilancio non ci sarà bisogno 
di altri spostamenti. 1 sotto
segretari socialisti verrebbero 
facilmente sostituiti con altri 
sottosegretari del PSI. Si par
la solo della istituzione di un 
nuovo sottosegretariato per la 
Stampa da affidare, al caso, 
al doroteo moderato Sarti. 

Fino all'ultimo momento co
munque non si può dare per 
sicuro il congelamento della 
formazione ministeriale attua
le: basta la minima impunta
tura per rimettere in discus
sione tutto. E allora ci vor
rebbe parecchio tempo per 
uscirne. 

L'ACCORDO E* indubbio che la 
uscita dal governo di Giolitti 
e il nuovo atteggiamento « be
nevolo » degli scelbiani rap
presentano la prova del nove 
dell'arretramento delle posi 
zioni programmatiche e poli 
fiche del governo attuale per 
fino rispetto a quelle, già ar-
retratissime, del primo gover
no Moro. I fanfaniani insiste
vano molto, nella giornata di 
sabato, sul fatto che le loro 
critiche al programma di go
verno collimano con quelle 
lombardiane. La tesi è in real
tà piuttosto singolare dato che 
la nota dichiarazione letta da 
Forlani alla direzione d.c. se 
parla di « carattere sfuggente, 
generico e di sostanziale rin
vio » del documento, specifica 
anche subito dopo però che 
ciò che non piace ai fanfa
niani è la mancata esplicita 
estensione della formula ai 
centro-sinistra a tutti gli enti 
locali e la confusione che per
mane sul terreno delle misure 
congiunturali che resterebbe
ro tali da non dare piena fi
ducia agli imprenditori. 

Ben diversa la posizione di 
Giolitti che ha sottolineato la 
assenza nel documento di quel 
collegamento fra misure con
giunturali e riforme che era 
una delle condizioni fonda 
mentali per la partecipazione 
socialista alla maggioranza 
Un' analisi anche sommaria 
del documento accettato dai 
quattro partiti, dà in effetti 
un quadro non equivoco de] 
passo indietro programmatico 
che si è compiuto. Sulla scuo
la si è avuto — e per la prima 
volta in Italia » ha potuto di 
chiarare con orgoglio Rumor 
alla Direzione — il pieno ri 
conoscimento da parte dei tre 
partiti laici dell'esistenza de) 
problema del finanziamento 
statale alla scuola privata. Sul 
la estensione della maggioran 
za di centro-sinistra alla peri 
feria c'è un aperto appello 
alla < volontà dei partiti », 
giudicata determinante a quel 
fine (mentre il PSI preferiva 
affidarsi alla formula del ri 
flesso « automatico > della 
bontà della politica di centro
sinistra, negli enti locali). 
Molteplici e gravissimi i colpi 
inferii poi alla programmazio
ne. Si dice ad esempio che i 
quattro partiti « riaffermano 
l'impegno del governo di pre
sentare entro la line dell'anno 
il primo piano quinquennale >: 
con un piccolo trucco (quel 
« riaffermano >) si finge di di
menticare che l'impegno era 
di presentare il piano entro il 
luglio del 1964. I tempi di esa 
me di discussione del piano 
vengono talmente prolungali 
che, una volta approvato il 
documento, si constaterà ine
vitabilmente che esso si fonda 
su dati ormai superatissimi ed 
è quindi del tutto inutile. I] 
solo esame da parte del CNEL 
del piano (esame che Giolitti 
aveva escluso) prenderà quasi 
un anno. Per la legge urbani
stica si autorizzano apertamen
te le speculazioni legate alla 
cessione di terreni con licen 
za di costruzione, si limita al 
massimo il principio del
l'esproprio, si ancora l'inden
nizzo non più ai valori del 
'58 ma a quelli (più favore
voli ai proprietari) della legge 
per Napoli. Infine si affida 
esplicitamente la guida anche 
operativa della politica econo
mica non più al ministro del 
Bilancio ma al presidente del 
Consiglio. Si comprende bene 

perchè a questo punto alcuni 
esponenti socialisti, che pure 
avevano sostenuto con un ruo
lo da protagonisti la politica 
di centro-sinistra fino a ora, 
non si siano più sentiti l'ani
mo di avallare la nuova svol
ta programmatica in senso 
conservatore. 

ARTICOLO DEL « POPOLO » 
Una conferma dell'arretratez
za e dell'impronta conservatri
ce che i dorotei sono riusciti 
ad imprimere all'accordo di 
Villa Madama, la fornisce il 
Popolo con il suo editoriale di 
questa mattina, dedicato a un 
commento del patto governati
vo. L'articolo è fondato sul 
senso di « realismo » che ha 
accomunato i quattro partiti 
nella trattativa e si preoccupa 
di sottolineare prima di ogni 
cosa il « valore storico » del-
i'impegno dei tre partiti laici 
ad affrontare il tema dei rap
porti tra scuola di Stato e 
scuola privata, tenendo pre
senti le condizioni dei catto
lici, anche a proposito dei 
« contributi dello Stato ». 

L'articolo esalta poi il « pas
so innanzi » compiuto con la 
affermazione che l'alleanza di 
centro - sinistra deve essere 
estesa alla periferia come « lo
gico sviluppo » della politica 
intrapresa; spiega che il pro
gramma economico ' va visto 
solo nel quadro dell'* econo
mia di mercato»; sottolinea i 
limiti che sono previsti per la 
politica urbanistica con la li
mitazione dei principi di espro
prio; e nota in particolare ohe 
per le regioni tutto è condizio
nato a un « approfondito chia
rimento sull'entità dei mezzi 
necessari per l'attuazione del
l' istituto costituzionale », se 
condo la nota tesi di Colombo. 

Bufalini 
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questo quadro, viene ad as
sumere la recente sentenza 
della Corte costituzionale 
che misconosce la natura 
di organo legislativo e po
litico dell'Assemblea regio
nale siciliana equiparando
la a quella dei Comuni e 
delle Province. Un valore 
decisivo hanno le grandi 
lotte dei lavoratori che st 
sviluppano nel paese e in 
particolare in Sicilia in 
queste settimane: quelle 
dei braccianti e dei con
tadini per la difesa dei lo
ro diritti contro la minac
cia della cancellazione da
gli elenchi anagrafici di 
decine di migliaia di lavo
ratori; le lotte per la ri
partizione dei prodotti agri
coli in applicazione della 
legge regionale; quella dei 
minatori; quella degli edili 
contro la smobilitazione 
dei cantieri g i à iniziati, 
contro il blocco della spe
sa pubblica, per l'applica
zione della 167 e per la 
legge di riforma urbanisti
ca; quella dei ferrovieri, 
dei postelegrafonici, dei 
pensionati e così via. 

Contro la prepotenza del
la DC — ha proseguito 
l'oratore — contro la pre
tesa dei suoi attuali grup
pi dirigenti di conservare 
il monopolio del potere e 
di continuare nella vecchia 
politica di appoggio alle 
grandi forze monopolisti
che — malgrado la sconfit
ta che essa ha subito il 28 
aprile, malgrado lo sposta
mento a sinistra dell'elet
torato — si leva una resi
stenza crescente anche al
l'interno dello stesso schie
ramento di centro-sinistra. 

Significativo a questo 
proposito è quanto avvie
ne in Sicilia. Qui più del
la metà dei deputati regio
nali socialisti sono passati 
al PSIUP. Nel PSI, malgra
do lo zelo del segretario 
regionale Lauricella, tanto 
preoccupato che sia asso
lutamente garantita la de
limitazione della maggio
ranza, cioè la preclusione a 
sinistra, si sono tuttavia 
manifestate posizioni che 
richiedono un mutamento 
di politica su una linea che 
ha molti e notevoli pun
ti programmatici comuni, 
analoghi a quella che noi 
proponiamo. Queste posi
zioni manifestano profon
de preoccupazioni per le 
conseguenze gravi per l'au
tonomia e per lo stesso PSI 
cui porta la politica di 
acquiescienza ai ricatti de, 
perseguiti dai gruppi estre
misti di destra del PSI. 

L'esigenza di una politi
ca nuova e di un diverso 
schieramento di forze au-
tonomiste affiora anche 
nel Partito repubblicano e 
da altri gruppi politici e 
all'interno della DC. Po
litica nuova in Sicilia si
gnifica innanzitutto affer
mare la validità dell'isti
tuto autonomistico non so
lo per un grande sviluppo 
democratico ma al tempo 
stesso per lottare contro 
una politica congiunturale 
che vuole far pagare le dif
ficoltà ai lavoratori italia
ni e soprattutto alle popo
lazioni del meridione e alla 
Sicilia. 

Non è possibile governa
re in Sicilia con la maggio
ranza di 46 deputati su 
90. Questa è, infatti, la 
vecchia maggioranza di 
centro-sinistra, nella quale 
è presente una destra de 
e nella quale sono presen
ti anche uomini che sono 
legati a quei centri di mal
costume mafioso che devo
no essere eliminati se si 
vuole risanare la vita del
l'Isola. Ma c'è una alter
nativa: cambiare politica, 
prima di tutto, e realizza
re un programma nuovo 
attraverso il contributo e 
l'incontro dell'opposizione 
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di sinistra con tutte le for
ze che nell'attuale schiera
mento di centro - sinistra 
sinceramente aspirano ad 
uno sviluppo economico, 
democratico, al rinnova
mento . sociale emol i t i co , 
al rilancio dell'autonomia. 
Ed è questa la via — ha 
concluso il compagno Bu
falini — che noi proponia
mo e per la quale ci bat
tiamo. 

Cossutta 
alla crisi una grave ster
zata a destro. 

La responsabilità che 
Pietro Nenni si è assunta 
siglando l'accordo per il 
governo è davvero enorme. 
E' triste douer constatare 
l'involuzione politica del 
leader socialista. Involuzio
ne in cui gli errori si som
mano agli errori, secondo 
una spirale senza fine: ha 
provocato sei mesi fa una 
scissione nel suo partito 
che ha lacerato profonda
mente il movimento ope
raio, e pare non si curi del
le nuove tremende lacera
zioni che la sua politica 
determina e determinerà 
nelle file socialiste. 
governo — ha soggiunto 
il compagno Cossutta av
viandosi alle conclusioni — 
nasce debole. 7nofto più 
debole di quello preceden
te. Esso si è dato una po
litica antipopolare, fonda
ta sul contenimento dei ta
lari e sul rinvio di ogni ri
forma, vìa come potrà at
tuarla? La lotta delle mas
se, già cosi forte e decisi
va negli ultimi mesi si fa
rà uncora più energica e 
combattiva, perché non c'è 
lavoratore che di fronte al 
programma di questo go
verno possa avere dubbi od 
esitazioni nel portare avan
ti le proprie rivendicazio
ni; una lotta che farà ine
vitabilmente saltare il nuo
vo piano doroteo accolto 
da Nenni. Il governo, divi
so da gravi contrasti, cri
ticato ed osteggiato all'in
terno degìi stessi partiti 
che dovrebbero sostenerlo. 
avrà decisamente contro 
tutto il mondo operaio ita
liano, tutti i lavoratori. 
Per quanto ci riguarda, noi 
comunisti preciseremo nei 
prossimi giorni, nel Comi
tato centrale, la nostra po
sizione, ma è sin d'ora chia
ro che essa sarà una posi
zione di battaglia aperta. 
Fummo all'opposizione con 
il governo Fanfani, e la 
nostra opposizione fu defi
nita di « tipo speciale > per
ché non ci sfuggivano gli 
aspetti positivi di quel go
verno; siamo stati all'oppo
sizione del primo governo 
Moro, pur senza trascura
re alcune almeno delle 
possibilità positive insite 
nel suo programma, e la 
nostra opposizione fu sem
pre, nei diversi casi, deter
minante nel provocare la 
crisi. Nei confronti di que
sto governo la nostra op
posizione sarà ancor più re
cisa, sin dall'inizio, e ciò 
influirà in modo rilevan
te su tutta la situazione; 
sarà un'opposizione com
battiva — sorretta dalla 
immensa fiducia delle mas-
Se che abbiamo visto par
tecipare in numero gran
dioso alle nostre manifesta
zioni di questo mese — op
posizione tesa da un lato a 
far si che la politica go
vernativa sia respinta e 
cacciata indietro, e dal
l'altro a promuovere tena
cemente, insistentemente, 
fiduciosamente ogni inizia
tiva unitaria con i socia
listi e cattolici per dar vi
ta a quelle nuove maggio
ranze da cui potrà scatu
rire la svolta a sinistra che 
il Paese si attende. 

Ferrovieri 
sulla richiesta di risolvere prò. 
blemi come questi, problemi 
umani prima che economici. 
che si è avuta l'impennata rea
zionaria dei dirigenti delle 
Ferrovie e dei governanti che 
stanno loro dietro. 

Lo sciopero di ieri, con la sua 
riuscita imponente, costringe
rà — ce lo auguriamo — 1 
tecnocrati tipo il dott Renzetti, 
che pensano di risanare la si
tuazione delle FS a colpi d'ac
cetta (ed hanno cominciato col 
tagliare I tempi accessori, va
le a dire dedicati al controllo 
dei convogli e alla sicurezza), 
ad una maggior cautela, e il 
governo a rivedere il metodo 
dei rapporti con i sindacati. I 
fatti non dovrebbero lasciar 
loro dubbi in proposito, come 
dimostra un breve panorama 
delle astensioni. 

ROMA — A Termini e par
tito un solo treno per il Sud 
alle 18.50. guidato da un capo 
deposito. Alla stazione Casili-
na. in due ore di sciopero. 
hanno transitato 3 treni su 70. 
I treni in arrivo hanno fatto 
lunghissime soste anche all'in
gresso delle stazioni. 

BOLOGNA — I treni giunti 
in stazione hanno ritardato la 
partenza come previsto. Quasi 
totale l'astensione del perso
nale di macchina. 

TORINO — Nessun treno ar
rivato nelle ore di sciopero. 
Fra quelli in partenza, bloccati 
anche i direttissimi per Firen
ze delle 16,45 e per Roma alle 
16,40. 

GENOVA — Alcuni servizi 
passeggeri e merci locali sono 
stati addirittura soppressi. La 
circolazione dei treni è stata co
munque totalmente interrotta 
nelle ore di sciopero. 

Sono solo alcuni elementi di 
un quadro generalmente positi
vo. Lo SFI-CGIL. da parte sua, 
ha definito in una nota l'anda
mento dello sciopero «oliva le 
più ottimistiche previsioni». 


